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Lo sviluppo della teologia in Polonia
dopo la Seconda SuCITA mondiale

Slawomuir Stasiak“*

La teologia OM sclenza VT propria ha da SCHIDIC una srande importanza nel
mondoa accademı1ico della Polonia. Le prime unlversıita polacche furono ondate nel
ALV secolo. I} Kazımlerz 111 ı] Grande 61 rivolse DaDa Urbano chiedendogli
di CITCALEC un unıversıta. Nell’aprile de] 1363 DaDa rNspOose positivamente alla
richiesta de]l 172 Maggl0 1364, ’ufficio reale pubblicö documento sulla fon
dazione dell’universita. Nello STESSO 910rNO, anche le autorita municipali di (.racovla
emlisero documento riguardo alla medesima questlone. I} 1o settembre 15 64, DaDa
Urbano fondo l’universita di ( .racov1la le oli stess1 privileg] che AVEVAULLOÖO

le altre unlversita CULODEC. La acolta teologica faceva dell’universita di (‚ra
COVI1Aa che tcevette ı] titolo di “ Jagellonica”, provenlente dalla dinastia d Cul faceva

ı] (.asımıro I1 ı] Girande.
Ueni1 scuola accademica 1n Polonia ha VISSuUto la propria stor1a, (G)183{° ogn1 unlver-

s1ta CUTODCA, anche DCI quanto riguarda l’appartenenza della acolta di teologia. In
gulto rivolgiamo lo sguardo all’universitäa di Breslavia la Cul stor1a molto particolare:
prima della Seconda uCITA mondiale faceva della (Jermanıla ($ 1L) Prenderemo
pO1 1n considerazione lo Sviluppo dello studio biblico 1n Polonia divers]1 meandri
dello studio teologico che für dura OVi durante ı] regime comunIista ($ 2)
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Lo sviluppo della teologia in Polonia
dopo la Seconda guerra mondiale

Slawomir Stasiak*

La teologia come scienza vera e propria ha da sempre una grande importanza nel 
mondo accademico della Polonia. Le prime università polacche furono fondate nel 
XIV secolo. Il re Kazimierz III il Grande si rivolse a papa Urbano V chiedendogli 
di poter creare un’università. Nell’aprile del 1363 il papa rispose positivamente alla 
richiesta del re. Il 12 maggio 1364, l’ufficio reale pubblicò un documento sulla fon-
dazione dell’università. Nello stesso giorno, anche le autorità municipali di Cracovia 
emisero un documento riguardo alla medesima questione. Il 1° settembre 1364, papa 
Urbano V fondò l’università di Cracovia e le concesse gli stessi privilegi che avevano 
le altre università europee. La facoltà teologica faceva parte dell’università di Cra-
covia che ricevette il titolo di “Jagellonica”, proveniente dalla dinastia di cui faceva 
parte il re Casimiro III il Grande.

Ogni scuola accademica in Polonia ha vissuto la propria storia, come ogni univer-
sità europea, anche per quanto riguarda l’appartenenza della facoltà di teologia. In se-
guito rivolgiamo lo sguardo all’università di Breslavia la cui storia è molto particolare: 
prima della Seconda guerra mondiale faceva parte della Germania (§ 1). Prenderemo 
poi in considerazione lo sviluppo dello studio biblico in Polonia e i diversi meandri 
dello studio teologico che fu messo a dura prova durante il regime comunista (§ 2).

*	 Don Slawomir Stasiak, dopo il dottorato di ricerca (Lublino) e la licenza in scienze bibliche (Roma), 
è prorettore della Pontificia Facoltà Teologica di Wrocław. Responsabile della cattedra di Teologia bi-
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“Opera Biblica” nella diocesi di Legnica. E-mail: gimel@poczta.onet.pl.
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La Pontiticia Facoltä di Teologia Breslavia

Dopo 1a Seconda uCITA mondiale lo SViluppo della teologia Incontro varle ditfi.
coltä L’aggressione l’occupazione da de]l nazlst1 dell’Unione Sovlet1ica negli
annnı CAaAUSATLTONO oravı perdite I]  y (G)1R{5 anche 1n SEegUltO la lunga (ICCU-

pazlone tedesca degli ann]l Furono UCCIs1 Se1 milioni d cCittadini polacchi,
ı] fr saccheggiato, V’elite intellettuale decimata, (G)1R{5 DULC ı] clero. Fra oli4110141100 _) M1nı di cultura furono ASSAass1ıNatı maolti teologi. Un uon esemp10 di quest]1 problemi

rappresenTato dalla stor1a della Pontificia Facolta di Teologia Breslavia.
Nel] 1702 Breslavia fr ondata Ll’Universitäa Leopoldina che DO1 nel 1811 61 r1un]

CO  — l’Universitäa Francoforte ull’Oder, detta Viadrina. S1in dall’inizio all’Universitäa
d Breslavia es1istevano due Facolta teologiche una cattolica una evangelica. Dopo
1a Seconda uCITA mondiale L’Universitäa di Breslavia für rlattivata, allora 10  — C1 für
SpaZ10 DCL 1a Facolta teologica. prımı tentatıvı DCI salvarla furono fatt] negli annnı

da delle autorita ecclesiastiche, ı] risultato desiderato. I}
16 luglio 1945 ı] Ministero della Pubblica Istruzione, basandos] sull’argomento che
le Facolta teologiche 110 present! nelle Universita di (Lracovla, Varsavla Lublino,
oltre al molteplici Sem1inarı Magglorl, «1n QUESTO di © USC>> 110  - vide «Ja DOS
<ibilita di CLCATEC una OV: Facolta teologica all’Universitäa di Breslavia>». OmMe 61
vede, ı] Ministero tratto 1a richiesta che riguardava 1a Facolta teologica 10  — (G)183{° 1a
contnuazlione della acolta d’origine, OM l’erezione di una “nuova” facoltäal. In
realta 1a rsposta negatıva für dettata da argoment] STITEeTLAMENTE politicl. In ogn1 Aas O

l’unica Istiıtuzione teologica 1n Breslavia für ı] Sem1InNarıo Maggiore che dopo 1a uCITA
riprese vita partire 194 / Uno de]l maolti problemi del’educazione teologica
Breslavia CTa 10  — solo l’impossibilitä di impartirla da de]l cristi1anı laici,
che l’impossibilitä di ragglungere sradi accademıici 1n teologia, 10€ baccalaureato,
licenza, dottorato, CC  C

Le USC cCOMINClAroONO cambiare negli ann] SESSAanNntTLA de] secolo. 25 OVEC  -

hbre 1964 1a (Longregazlone de] Sem1inarı delle Universita della Santa Sede approvo
l’attivita dello Studio Teologico Accademico Breslavia nelle STITUFIUre de]l SemMnNarıc
Maggiore. Lo Sscr1tto für firmato dal cardinale („1useppe Pizzardo, prefetto della Con
oregazlone. La Santa Sede permise al pIU dotati sem1narlst1 di cConsegulre oli studi DCI

ı] titolo di baccalaureato i1cenza. Anche al sacerdaot] che AVEVAULLO terminato
1a loro formazione nel Sem1narıo Maggiore 61 aprı 1a possibilitä di approfondire oli
stud]i teologici DCI 1a laurea 1n teologia. Quindi 61 OFrganızzO lo studio di TeQO-

logia MMOCNIA diviso 1n tre Se71011: teologia speculativa, teologia storı1ca teologia
pratica.

NITECKTI, Teologta batolicka WErn NOWE]/ FZECZYWILSLOSCL geopolitycznef ı kosctelne} (od 71945
do dzis}) Wydztat Teologit Katolickter Untwersytecte Wn arn s m (1811-2011), red Piela,

Wroclhaw ZU15, {8-1719
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1. La Pontificia Facoltà di Teologia a Breslavia

Dopo la Seconda guerra mondiale lo sviluppo della teologia incontrò varie diffi-
coltà. L’aggressione e l’occupazione da parte dei nazisti e dell’Unione Sovietica negli 
anni 1939-1941 causarono gravi perdite umane, come anche in seguito la lunga occu-
pazione tedesca degli anni 1941-1945. Furono uccisi sei milioni di cittadini polacchi, 
il paese fu saccheggiato, l’élite intellettuale decimata, come pure il clero. Fra gli uo-
mini di cultura furono assassinati molti teologi. Un buon esempio di questi problemi 
è rappresentato dalla storia della Pontificia Facoltà di Teologia a Breslavia.

Nel 1702. a Breslavia fu fondata l’Università Leopoldina che poi nel 1811 si riunì 
con l’Università a Francoforte sull’Oder, detta Viadrina. Sin dall’inizio all’Università 
di Breslavia esistevano due Facoltà teologiche – una cattolica e una evangelica. Dopo 
la Seconda guerra mondiale l’Università di Breslavia fu riattivata, ma allora non ci fu 
spazio per la Facoltà teologica. I primi tentativi per salvarla furono fatti negli anni 
1945-1948 da parte delle autorità ecclesiastiche, ma senza il risultato desiderato. Il 
16 luglio 1948 il Ministero della Pubblica Istruzione, basandosi sull’argomento che 
le Facoltà teologiche erano presenti nelle Università di Cracovia, Varsavia e Lublino, 
oltre ai molteplici Seminari Maggiori, «in questo stato di cose» non vide «la pos-
sibilità di creare una nuova Facoltà teologica all’Università di Breslavia». Come si 
vede, il Ministero trattò la richiesta che riguardava la Facoltà teologica non come la 
continuazione della facoltà d’origine, ma come l’erezione di una “nuova” facoltà1. In 
realtà la risposta negativa fu dettata da argomenti strettamente politici. In ogni caso 
l’unica istituzione teologica in Breslavia fu il Seminario Maggiore che dopo la guerra 
riprese vita a partire dal 1947. Uno dei molti problemi dell’educazione teologica a 
Breslavia era non solo l’impossibilità di impartirla da parte dei cristiani laici, ma an-
che l’impossibilità di raggiungere i gradi accademici in teologia, cioè baccalaureato, 
licenza, dottorato, ecc.

Le cose cominciarono a cambiare negli anni sessanta del XX secolo. Il 28 novem-
bre 1964 la Congregazione dei Seminari e delle Università della Santa Sede approvò  
l’attività dello Studio Teologico Accademico a Breslavia nelle strutture del Seminario 
Maggiore. Lo scritto fu firmato dal cardinale Giuseppe Pizzardo, prefetto della Con-
gregazione. La Santa Sede permise ai più dotati seminaristi di conseguire gli studi per 
ottenere il titolo di baccalaureato e licenza. Anche ai sacerdoti che avevano terminato 
la loro formazione nel Seminario Maggiore si aprì la possibilità di approfondire gli 
studi teologici per ottenere la laurea in teologia. Quindi si organizzò lo studio di teo-
logia extra moenia diviso in tre sezioni: teologia speculativa, teologia storica e teologia 
pratica.

1	 P. Nitecki, Teologia katolicka we Wrocławiu w nowej rzeczywistości geopolitycznej i kościelnej (od 1945 
r. do dziś), w: Wydział Teologii Katolickiej na Uniwersytecie Wrocławskim (1811-2011), red. M. Piela, 
Wrocław 2013, 78-79.
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La (Longregazione rivolse alle autorita dell’ Accademico Studio Teologico Bresla-
v1a 1a richiesta di mandare lo Statuto, ı] p1anO di stud]i le caratteristiche de]l professori
DCI ı] nıhal Obstat. La risposta für Invlata ı] 1o tebhraio 196 / da 1120115 Pawel
Latusek, VESCOVO ausiliare di Breslavia EtTTOTEe dello Studio Teologico Accademico
nel Sem1narıo Magglore d Breslavia Rector Studzz T’heologiae Catholicae IM Semind-
YIO Archzepiscopalz Wratislaviae). Z° tebhbraio 1968 ArT1VO 1a risposta da della
(Longregazione DCI Semmnarı le Universita. In quel celehre documento ı] cardinale
Gabriel-Marie (sarrone, Prefetto della (Longregazlione, COMUN1CO che lo Studio Te
ologico di Breslavia, trasterito dopo ı] 1945 alle STITUFIUre de]l Semmnarı0 Maggiore, C ontribut|
cost1itulva una continuazlane VOTAd propria della Facolta teologica cattolica dell’Uni
versita di Breslavia. QÜuesta continuazlone VV ı] CArattere di SUCCEsSsSIONE legale Gili
studenti dello Studio Teologico Accademico secondo ıısanza 914 praticata
Tcevere sradi di baccalaureato i1cenza 1n teologia.

I} 1968 61 Svolse 1a solenne proclamazione di tale documento nella Cap
pella de] Sem1Inarı0 Arcivescovile Maggiore di Breslavia. Da quel IMOMEeNTLO lo Studio
Teologico Accademico COMINCIO tcevere una forma ALLCOTA pIU accademica. Dar
t1re 1969 für pubblicata la tlvista sclentifica Colloquium Salutis, dal 1o settembre
1970 ı] sacerdote prof. Jözef Majka, molto CONOSCIUTLO 1n Polonia, divento Rettore
della Pontificia Facolta di Teologia Breslavia., In quel m lo studio teologico für
diviso 1n quatiro Se710N1: Alosofia cristlana, teologia positiva, teologia Ssistematıca
teologia pratıica.

Per personalmente molto Interessante scoprire che lo studio biblico faceva
della teologia positiva. Da quel IMOMEeNTLO lo studio di teologia 61 SViluppO

DIU velocemente. La prima difesa di una tes1 d icenza AVVCLLLEC ’ ottobre 1970 le
prime difese delle tes1 di baccalaureato ebbero luogo 15 Magg10 1970 15 OV:'  -

bre 1972 1111 rilasciato ı] 084 della (Longregazione DCI ’Educazione Cattolica
di conferire dottorato 1n teologia. La prima discussione di una dissertazione dotto-
rale ebbe luogo ı] 16 91USNO0 1976 alle OTE 11.00

I} LOMNEC “Pontificia” CTa 914 1n USO, anche 1a decisione utficiale della (ongre-
gazlone DCT ’Educazione Cattolica 1111 solo 91USNO0 1974 Fu 1a rsposta della
(Longregazione alla richiesta fatta dal cardinale Kominek, AFrC1IVESCOVO di Breslavia, 1n
quel IMOMEeNTLO 914 deceduto. S1 DUO dire che lo sforzo DCT l’indipendenza ı] ivello
accademico della teologia Wroctaw für ebbe orazle al cardinale Kominek.
I} cardinale Karol Wojtyla diede srande contributo tali sforz]. Anch’egli VV

dovuto affrontare problema simile, poiche anche ( .racovla la teologia für cacclata
dall’universita dopo

La s1tuazlione dell’educazione teologica 1n Polonia cambio talmente dopo 1a cOs1d-
detta “"T avola Rotonda” de] 1989 I} 1/ Mmagg10 1989 1a ( ‚amera de]l Deputati adotto 1a

SOKOLOWSKTI, ÄAutoOnOmMmicZne FUNKRCIONOWANTE Wroctawsktego Wrydztatu Teologicznego 1}
Wydztat Teologtt Katolicktef na Untwersytecte Wrn tarns kRim (1811-2011), 89-96
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La Congregazione rivolse alle autorità dell’Accademico Studio Teologico a Bresla-
via la richiesta di mandare lo statuto, il piano di studi e le caratteristiche dei professori 
per ottenere il nihil obstat. La risposta fu inviata il 1° febbraio 1967 da mons. Paweł 
Latusek, vescovo ausiliare di Breslavia e rettore dello Studio Teologico Accademico 
nel Seminario Maggiore di Breslavia (Rector Studii Theologiae Catholicae in Semina-
rio Archiepiscopali Wratislaviae). Il 22 febbraio 1968 arrivò la risposta da parte della 
Congregazione per i Seminari e le Università. In quel celebre documento il cardinale 
Gabriel-Marie Garrone, Prefetto della Congregazione, comunicò che lo Studio Te-
ologico di Breslavia, trasferito dopo il 1945 alle strutture del Seminario Maggiore, 
costituiva una continuazione vera e propria della Facoltà teologica cattolica dell’Uni-
versità di Breslavia. Questa continuazione aveva il carattere di successione legale. Gli 
studenti dello Studio Teologico Accademico secondo l’usanza già praticata potevano 
ricevere i gradi di baccalaureato e licenza in sacra teologia. 

Il 7 marzo 1968 si svolse la solenne proclamazione di tale documento nella cap-
pella del Seminario Arcivescovile Maggiore di Breslavia. Da quel momento lo Studio 
Teologico Accademico cominciò a ricevere una forma ancora più accademica. A par-
tire dal 1969 fu pubblicata la rivista scientifica Colloquium Salutis, e dal 1° settembre 
1970 il sacerdote prof. Józef Majka, molto conosciuto in Polonia, diventò Rettore 
della Pontificia Facoltà di Teologia a Breslavia. In quel tempo lo studio teologico fu 
diviso in quattro sezioni: filosofia cristiana, teologia positiva, teologia sistematica e 
teologia pratica. 

Per me personalmente è molto interessante scoprire che lo studio biblico faceva 
parte della teologia positiva. Da quel momento lo studio di teologia si sviluppò ancor 
più velocemente. La prima difesa di una tesi di licenza avvenne l’8 ottobre 1970 e le 
prime difese delle tesi di baccalaureato ebbero luogo il 18 maggio 1970. Il 13 novem-
bre 1972 venne rilasciato il permesso della Congregazione per l’Educazione Cattolica 
di conferire il dottorato in teologia. La prima discussione di una dissertazione dotto-
rale ebbe luogo il 16 giugno 1976 alle ore 11.00.

Il nome “Pontificia” era già in uso, anche se la decisione ufficiale della Congre-
gazione per l’Educazione Cattolica venne solo il 2 giugno 1974. Fu la risposta della 
Congregazione alla richiesta fatta dal cardinale Kominek, arcivescovo di Breslavia, in 
quel momento già deceduto. Si può dire che lo sforzo per l’indipendenza e il livello 
accademico della teologia a Wrocław fu ebbe successo grazie al cardinale Kominek. 
Il cardinale Karol Wojtyła diede un grande contributo a tali sforzi. Anch’egli aveva 
dovuto affrontare un problema simile, poiché anche a Cracovia la teologia fu cacciata 
dall’università dopo il 19472.

La situazione dell’educazione teologica in Polonia cambiò talmente dopo la cosid-
detta “Tavola Rotonda” del 1989. Il 17 maggio 1989 la Camera dei Deputati adottò la 

2	 G. Sokołowski, Autonomiczne funkcjonowanie Wrocławskiego Wydziału Teologicznego (1968-2011), 
in Wydział Teologii Katolickiej na Uniwersytecie Wrocławskim (1811-2011), 89-96.
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legge che riguardava la relazione ira lo Stato 1a Chiesa Cattolica. Sullla PNG di GQUC
STA legge für raggl1unto accordo tra ı] SOVEINO della Repubblica Popolare Polacca
(PRL) 1a Contferenza Episcopale Polacca sulla regolazione dello SIALEMS delle Pontifi-
cCl1e Scuole Superlori la inisura CO  — la quale lo Stato TcoNOsceva titoli accademıci
titoli da Ka rilasclat]. L’accordo F1CONOSCEeVA 1a personalitä oiuridica della Pontificia

Facolta di Teologia Breslavia., Gi_i studenti ACqUlsS1roNO diritto servV17z]1 soclali,
nel traspOrto pubblico prestazlıoni familiari allo STESSO ivello degli student]

delle unliversıita statali. Titoli professionali registratl, sradi titoli accademıici furono4110141100 _) F1conoscIut] dallo Stato OM equivalenti quelli rilasclati dalle unlversita statalji. I}
mMINIStro dell’Istruzione Nazionale contermoö che dal 5Ü settembre 1990 1a Pontificia
Facolta di Teologia Breslavia VV diritto d conterire diplomi d dottorato
abilitazione nelle sclenze teologiche. 16 tebhbraio lo STESSO mMinIsStro ratifi1c8 che 1a
PFT Breslavia soddisfaceva le condizion! DCI lo svolgimento di st1u1ldji d magıistero
nel DO della “teologia”

I} 1U SNO 2001 1a Pontificia Facolta di Teologia Breslavia für A1LI116ES852 (G)1R{5

membro Collegio de]l Rettor1 delle Scuole Accademiche?. Qui1 Anisce 1a ditficile
storl1a dello studio della teologia Breslavia, anche la Facolta feologica 10  — ha
OLa TOVATLO s {  ( luogo nelle STTUttUre della Universita d Breslavia. ecentemente
le autorita della Pontificia Facolta di Teologia DIESCIO la decisione di erigere NUOVI
cCamp1 di studio: Alosofia dall’anno accademico 011/12 pedagogia (dall’anno
cademi1ico 012/13

La storl1a dello studio ıblico ome esemp10
dello sviluppo della teologia in Polonia
negli nnı

I} prof. Waldemar Chrostowski, illustre professore di Bibbia all’Universitäa “(ar-
dinale Stefan Wyszynski” Varsavıla, ha diviso la stor1a della teologia biblica) 1n
Polonia 1n quattro partı: 1) ann]l 2) ann] 3) annnı
4) dall’anno

primo periodo (annı 1945-1962) 61 estende dalla ine della Seconda ucCITA 111O11-

diale all’inizio de] Vaticano Il 61 divide 1n due partı: annnı ann] 1956
1962 Drım1 ann] de]l dopoguerra furono segnatl progressivamente da rappresaglie

TAMZE,
(Questa divisione d elaborazione fü PresentLala durante la conterenza “ La Bibbia ella 1ta della Chiesa

Polonia —  » La NOSIra bresentazlione 1 4Sa quest Intervento,
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legge che riguardava la relazione tra lo Stato e la Chiesa Cattolica. Sulla base di que-
sta legge fu raggiunto un accordo tra il governo della Repubblica Popolare Polacca 
(PRL) e la Conferenza Episcopale Polacca sulla regolazione dello status delle Pontifi-
cie Scuole Superiori e la misura con la quale lo Stato riconosceva i titoli accademici e 
i titoli da esse rilasciati. L’accordo riconosceva la personalità giuridica della Pontificia 
Facoltà di Teologia a Breslavia. Gli studenti acquisirono il diritto a servizi sociali, un 
sostegno nel trasporto pubblico e prestazioni familiari allo stesso livello degli studenti 
delle università statali. Titoli professionali registrati, gradi e titoli accademici furono 
riconosciuti dallo Stato come equivalenti a quelli rilasciati dalle università statali. Il 
ministro dell’Istruzione Nazionale confermò che dal 30 settembre 1990 la Pontificia 
Facoltà di Teologia a Breslavia aveva il diritto di conferire i diplomi di dottorato e 
abilitazione nelle scienze teologiche. Il 16 febbraio lo stesso ministro ratificò che la 
PFT a Breslavia soddisfaceva le condizioni per lo svolgimento di studi di magistero 
nel campo della “teologia”. 

Il 6 giugno 2001 la Pontificia Facoltà di Teologia a Breslavia fu ammessa come 
membro al Collegio dei Rettori delle Scuole Accademiche3. Qui finisce la difficile 
storia dello studio della teologia a Breslavia, anche se la Facoltà teologica non ha an-
cora trovato il suo luogo nelle strutture della Università di Breslavia. Recentemente 
le autorità della Pontificia Facoltà di Teologia presero la decisione di erigere nuovi 
campi di studio: filosofia (dall’anno accademico 2011/12) e pedagogia (dall’anno ac-
cademico 2012/13). 

2. La storia dello studio biblico come esempio 
dello sviluppo della teologia in Polonia 
negli anni 1945-2010

Il prof. Waldemar Chrostowski, illustre professore di Bibbia all’Università “Car-
dinale Stefan Wyszyński” a Varsavia, ha diviso la storia della teologia (biblica) in 
Polonia in quattro parti: 1) anni 1945-1962; 2) anni 1962-1978; 3) anni 1978-2003 e 
4) dall’anno 20034.

Il primo periodo (anni 1945-1962) si estende dalla fine della Seconda guerra mon-
diale all’inizio del Vaticano II e si divide in due parti: anni 1945-1956 e anni 1956-
1962. I primi anni del dopoguerra furono segnati progressivamente da rappresaglie 

3	 Tamże, 99-100.
4	 Questa divisione ed elaborazione fu presentata durante la conferenza “La Bibbia nella vita della Chiesa 

in Polonia (1945-2010)”. La nostra presentazione si basa su quest’intervento.
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SCINDIE DIU forti de] regime comunista, ı] quale voleva impadronirsi completamente
della vita de]l polacchi. La seconda für secgnNata da Ce disgelo politico.

Ne] 1945 furono 1n avantı, 1n imanlera significativa, le frontiere Oocciden-
tali de] Paese: tuttavla, nello STESSO periodo, 1a Polonia C un importante O12 de]
terr1tor10 orientale, incorporata nell’Unione Sovletica (0g91 quella 61 'Ova en
le frontiere d Lituanla, Bielorussia Ucraina), CO  — le C1itta unlversitarle di Vilnius di
Leopoli, centrI1 spirituali intellettuali della Polonia prima della uCITA. professori
di quelle universita, sopravvissut1 alla uCITA, 61 trasferirono 1n tre C1itta (CGracovia,
Torun, Breslavia), portando CL ÖLINE contributo allo SViluppo della sclenza polacca C ontribut|
de]l dopoguerra. In quel periodo due srandi esigenze: l’integrazione di tutt1

polacchi l’organizzazione della vita nelle cosiddette “Terre (Ocecidentali Nordi
che” che furono agg1lunte alla Polonia dopo 1a caduta de] Terzo Reich

OCO dopo 1a ine della uCITA, ı] 25 ı] 76 settembre 1946, Lublino 61 wvolse
(Lonvegno Teologico DCL prendere cosclenza de]l UT O delle perdite fra oli STU-

dios]. La teologia 1a sclenza biblica cattolica tmasero 1n due acolta unlversitarle
statali (’Universitä Jagellonica di ( ‚racovia l’Universitäa d Varsavla), nell’Universita
Cattolica di Lublino (KUL) nel Sem1inarı magg10r che DICDALAaVANO candidati
sacerdo710. In quel periodo ditficile rInasceva Dlan pl1ano 1a vita sclentifica. Gi_i
clesiastici recarsı all’estero, SOPrattutto 1n talia, Francla (Germanla, DCI
Tcevere l’istruzione specialistica 1n teologia. Un simile paradosso 61 ripete anche y{|C -

Cessivamente, 1n tro IMOMeEeNTO StOr1Co, che 61 DUO considerare OM u11  ® de]l
tratt1ı specifici della s1tuazlione polacca.

Negli ann] ı] Primate d Polonia, ı] cardinale Stefan Wyszynski, für
detenuto 1n quattro luoghi d isolamento. Nel 1954, le autorita dello Stato cancella-
ONO le due acolta teologiche (quella dell’Universitäa JTagellonica di ( .racovla quella
dell’Universitäa di Varsavla) Ist1tulrono loro ’ Accademıia Teologica Cattoli-

(AIK) L’Accademıia Teologica (.rlstiana DCL cristianı d altre confess1i0-
nl, entrambe Varsavla. Da quel MOMECNTO, 1a tcerca sclentifica cattolica le attıvıta
didattiche nel DO teologico GSSCTITC realizzate solo all’Universitäa Cattolica
di Lublino (KUL) all’ Accademia Teologica Cattolica (AIK Una delle COMNSCSUCN-

inizlalı d tale s1tuazlione fr la debole collaborazione, 110  - Dropri0 1a di
collaborazione 1n cert1 Camp1, fra professori di quelle due secd{i accademiche. Inoltre,
1a divulgazione de] Dpatrımon10 sclentifico teologico, 10€e la condivisione de]l frutti del
1a r1cerca, venıva Ostacolata 1n alcuni CAS] completamente impedita da una gOrosa
CENSULAa sulle pubblicazioni.

Nell’estate de] 1956 11710 “disgelo” politico, che Comporto cert1 cambiament]
favorevolji. Nell’agosto di quell’anno, all’Universitäa Cattolica di Lublino furono
ganızzatı COrsl DCL oli ecclesiastic] s11] tema della Sacra Scrittura nella vita pastorale.
(‚omıinclarono vedere 1a luce le tracduzion] de] NUOVO Testamento 1n lingua polacca
(Eugeniusz Dabrowski, Seweryn Kowalski), ad alta tHratura. AÄAumento ı]
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sempre più forti del regime comunista, il quale voleva impadronirsi completamente 
della vita dei polacchi. La seconda parte fu segnata da un certo disgelo politico.

Nel 1945 furono spostate in avanti, in maniera significativa, le frontiere occiden-
tali del Paese; tuttavia, nello stesso periodo, la Polonia perse un’importante zona del 
territorio orientale, incorporata nell’Unione Sovietica (oggi quella terra si trova entro 
le frontiere di Lituania, Bielorussia e Ucraina), con le città universitarie di Vilnius e di 
Leopoli, centri spirituali e intellettuali della Polonia prima della guerra. I professori 
di quelle università, sopravvissuti alla guerra, si trasferirono in altre città (Cracovia, 
Torun, Breslavia), portando un enorme contributo allo sviluppo della scienza polacca 
del dopoguerra. In quel periodo emersero due grandi esigenze: l’integrazione di tutti 
i polacchi e l’organizzazione della vita nelle cosiddette “Terre Occidentali e Nordi-
che” che furono aggiunte alla Polonia dopo la caduta del Terzo Reich.

Poco dopo la fine della guerra, il 25 e il 26 settembre 1946, a Lublino si svolse 
un Convegno Teologico per prendere coscienza del numero delle perdite fra gli stu-
diosi. La teologia e la scienza biblica cattolica rimasero in due facoltà universitarie 
statali (l’Università Jagellonica di Cracovia e l’Università di Varsavia), nell’Università 
Cattolica di Lublino (KUL) e nei Seminari maggiori che preparavano i candidati al 
sacerdozio. In quel periodo difficile rinasceva pian piano la vita scientifica. Gli ec-
clesiastici potevano recarsi all’estero, soprattutto in Italia, Francia e Germania, per 
ricevere l’istruzione specialistica in teologia. Un simile paradosso si ripeté anche suc-
cessivamente, in un altro momento storico, il che si può considerare come uno dei 
tratti specifici della situazione polacca.

Negli anni 1953-1956, il Primate di Polonia, il cardinale Stefan Wyszyński, fu 
detenuto in quattro luoghi di isolamento. Nel 1954, le autorità dello Stato cancella-
rono le due facoltà teologiche (quella dell’Università Jagellonica di Cracovia e quella 
dell’Università di Varsavia) e istituirono al loro posto l’Accademia Teologica Cattoli-
ca (ATK) e l’Accademia Teologica Cristiana (ChAT) per i cristiani di altre confessio-
ni, entrambe a Varsavia. Da quel momento, la ricerca scientifica cattolica e le attività 
didattiche nel campo teologico potevano essere realizzate solo all’Università Cattolica 
di Lublino (KUL) e all’Accademia Teologica Cattolica (ATK). Una delle conseguen-
ze iniziali di tale situazione fu la debole collaborazione, se non proprio la mancanza di 
collaborazione in certi campi, fra i professori di quelle due sedi accademiche. Inoltre, 
la divulgazione del patrimonio scientifico teologico, cioè la condivisione dei frutti del-
la ricerca, veniva ostacolata e in alcuni casi completamente impedita da una rigorosa 
censura sulle pubblicazioni.

Nell’estate del 1956 iniziò un “disgelo” politico, che comportò certi cambiamenti 
favorevoli. Nell’agosto di quell’anno, all’Università Cattolica di Lublino furono or-
ganizzati corsi per gli ecclesiastici sul tema della Sacra Scrittura nella vita pastorale. 
Cominciarono a vedere la luce le traduzioni del Nuovo Testamento in lingua polacca 
(Eugeniusz Dąbrowski, Seweryn Kowalski), stampate ad alta tiratura. Aumentò il 
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UMMNETO delle rviste de]l libri editi, S12 tradotti 1n polacco S12 scr1itt1 da autorl nat1ıv1.
Lentamente, 1n modoa sistemat1co, 61 sviluppava 1a collaborazione fra teologi
che lavoravano all’Universitäa Cattolica di Lublino ed all’ Accademia Teologica (at
tolica. Da oma TOrNavano coloro che AVEVAULLO studiato 61 110 laureati TCSSO ı]
Pontificio Istituto Biblico, influenzando Cos], fortemente, l’ulteriore DIOSTCSSO della
biblistica cattolica polacca. Nel 1959 61 svolse ( .racovla Sem1mnarı0 Sclentihco de]l
Biblisti polacchi, che diede 1N17Z10 alla tradizione, ALLCOTA attuale, de]l Simposi annuali.
OCO dopo, 1a Conferenza Episcopale Polacca (KEP) ist1itul 1a Sezlione de]l Biblisti DO4110141100 _) lacchi, 1a Cul attıvıta ha contribuito all’integrazione di quell’ambiente d allo scambio
fruttuoso di idee di esperlenze.

secondo periodo (1962-1978) 61 estende dall’inizio de]l Vatlicano INl all’elezio-
di DabDa (10vannı! Paolo INl (16 ottobre 1978 di vista delle ricerche

bibliche, quella stagl1one fr segnNata da DIOSTCSSO nello SViluppo nella
Dromozlone degli st1u1ldji biblieci.

Concilio Vaticano Il partec1ıparono cardinalji Stefan Wyszynski Karol
Wojtyla, (G)183{° DULC maolti tr1 VEeSCOVI] polacchi, che beneficiare di CO11-

sultazlioni teologiche bibliche. La Chiesa cattolica 1n Polonia VISSe 1n quel periodo
l’intensa preparazlione DCI Millennio de] Battesimo della Polonia nel 1966 biblisti
61 impegnarono nella preparazlione nelle celebrazioni de] Millennio. L/’elemento 1*1-
evante di questa solenne commemOorazlone für l’edizione della Bibbia de] Millennio,
1a prima traduzione collettiva di 1a Sacra Scrittura dalle lingue originali 1n lingua
polacca. test1 di le collezioni di tutt1 libri furono corredati da introduzion1

comment] che rispecchiavano lo della sclenza biblica di allora La sfica della
traduzione für ACCETLATLA 110  - solo da biblisti Ormal famosi1, anche da quelli DIU 910
vanıl, che ALICOTLA continuavano studcliare le sclenze bibliche.

Nel] 1965 Stanistaw Lach, PI1Imo fra polacchi, divenne consultore della Pontificia
OmMMmMIsSsSIONEe Biblica. 51 deve lui l’iniziativa della pubblicazione di 1a collana
de] commentarı al Libri biblici, cOoNOscCIuta (G)1R{5 “La Bibbia di Lublino”

Subito dopo ı] Vaticano INl oli sforz] de]l biblisti 61 CONCENTFrAFrONO sull’obiettivo d
introdurre l’insegnamento conciliare nel Sem1inarı magglorı nel due centr1 accade-
M1C1.

Gi_i annnı Settanta portarono OVO disgelo politico, CO  — COMNSCSUCHNZEC nel CAal-

DO della teologia. Incominc10 una VT "primavera teologica” nella Chiesa cattolica 1n
Polonia. La Sezlione Biblica della Contferenza Episcopale Polacca (KEP), Ormal ben
consolidata, OCSC pIU dinamica 1a propria attıvıta. Ne] 1975 ı] cardinale Karol Wojtyta
apri ( .racovia 1a Pontificia Accademıia Teologica (G)1R{5 continuazlane della Facolta
teologica dell’Universitäa Jagellonica, chiusa nel 1954 OCO dopo, (G)183{° abbiamo 914
NOTLALO OD  9 furono istitulte tre Pontificie Facolta Teologiche Varsavla, Poznan
Breslavia, autori1zzate conferire titoli accademic] F1conoscIut] dalla siurisdizione
eccleslastica. In CONSCSUCNZA d tali cambiamenti favorevoli, crebbe ı] UT O delle
pubblicazioni sclentifiche scientifico-divulgative.
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numero delle riviste e dei libri editi, sia tradotti in polacco sia scritti da autori nativi. 
Lentamente, ma in modo sistematico, si sviluppava la collaborazione fra i teologi 
che lavoravano all’Università Cattolica di Lublino ed all’Accademia Teologica Cat-
tolica. Da Roma tornavano coloro che avevano studiato e si erano laureati presso il 
Pontificio Istituto Biblico, influenzando così, fortemente, l’ulteriore progresso della 
biblistica cattolica polacca. Nel 1959 si svolse a Cracovia il Seminario Scientifico dei 
Biblisti polacchi, che diede inizio alla tradizione, ancora attuale, dei Simposi annuali. 
Poco dopo, la Conferenza Episcopale Polacca (KEP) istituì la Sezione dei Biblisti po-
lacchi, la cui attività ha contribuito all’integrazione di quell’ambiente ed allo scambio 
fruttuoso di idee e di esperienze.

Il secondo periodo (1962-1978) si estende dall’inizio del Vaticano II all’elezio-
ne di papa Giovanni Paolo II (16 ottobre 1978). Dal punto di vista delle ricerche 
bibliche, quella stagione fu segnata da un costante progresso nello sviluppo e nella 
promozione degli studi biblici.

Al Concilio Vaticano II parteciparono i cardinali Stefan Wyszyński e Karol 
Wojtyła, come pure molti altri vescovi polacchi, che poterono beneficiare di con-
sultazioni teologiche e bibliche. La Chiesa cattolica in Polonia visse in quel periodo 
l’intensa preparazione per il Millennio del Battesimo della Polonia nel 1966. I biblisti 
si impegnarono nella preparazione e nelle celebrazioni del Millennio. L’elemento ri-
levante di questa solenne commemorazione fu l’edizione della Bibbia del Millennio, 
la prima traduzione collettiva di tutta la Sacra Scrittura dalle lingue originali in lingua 
polacca. I testi di tutte le collezioni e di tutti i libri furono corredati da introduzioni 
e commenti che rispecchiavano lo stato della scienza biblica di allora. La sfida della 
traduzione fu accettata non solo da biblisti ormai famosi, ma anche da quelli più gio-
vani, che ancora continuavano a studiare le scienze bibliche.

Nel 1965 Stanisław Łach, primo fra i polacchi, divenne consultore della Pontificia 
Commissione Biblica. Si deve a lui l’iniziativa della pubblicazione di tutta la collana 
dei commentari ai libri biblici, conosciuta come “La Bibbia di Lublino”.

Subito dopo il Vaticano II gli sforzi dei biblisti si concentrarono sull’obiettivo di 
introdurre l’insegnamento conciliare nei Seminari maggiori e nei due centri accade-
mici.

Gli anni Settanta portarono un nuovo disgelo politico, con conseguenze nel cam-
po della teologia. Incominciò una vera “primavera teologica” nella Chiesa cattolica in 
Polonia. La Sezione Biblica della Conferenza Episcopale Polacca (KEP), ormai ben 
consolidata, rese più dinamica la propria attività. Nel 1973 il cardinale Karol Wojtyła 
aprì a Cracovia la Pontificia Accademia Teologica come continuazione della Facoltà 
teologica dell’Università Jagellonica, chiusa nel 1954. Poco dopo, come abbiamo già 
notato sopra, furono istituite tre Pontificie Facoltà Teologiche a Varsavia, Poznań e 
Breslavia, autorizzate a conferire i titoli accademici riconosciuti dalla giurisdizione 
ecclesiastica. In conseguenza di tali cambiamenti favorevoli, crebbe il numero delle 
pubblicazioni scientifiche e scientifico-divulgative.
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erzo periodo (1978-2003), quello DIU lungo perche abbraccia quarto d
secolo, 61 estende dall’elezione di DabDa (10vannı Paolo INl (16 ottohbre 1978 all’istitu-
zione dell’ Associazione de]l Biblisti Polacchi (G6 dicembre 2003 51 DOSSONO qul indi-
viduare due tappC, divise dall’anno 1989, 1n CUul AVVELLLNEC una radicale svolta politico-
soclale nell’Europa centrale ed orlentale.

L/’elezione di (0vannı Paolo Il diede impulsi determinant! DCI oli avvenıment]
futur]. La nasclta d ‘Solidarno Fr 3} nel 1980 SUSC1ItO che 10  — rtmasero VU”lle

influsso sulla teologia. L’introduzione dello di ucCITA (13 dicembre
1981 indebaoli DCT Ce 1a vita intellettuale teologica, pellegrinaggi C ontribut|
de]l Papa nella propria patrıa ebbero impatto CNOÖOTINLE 1983 Una OV:

“ondata” di biblisti 61 impegnO nel lavoro sclentifico-didattico. La loro attıvıta für
facılitata pDatrımon10 sclentifico de]l predecessor/l, che permetteva di andare oltre
1a tematıca introduttiva oltre 1a presentaziıone storı1ca de] della Bibbia, DCI
OCCuDparsı! di una eseges1 approfondita de]l test1 biblici CO  - l’applicazione de]l NUOVI
metodi di rtcerca.

51 OSSCIVA, 1n tferimento periodo 1n C, notevole AUMENTO della
dell’attivita de] laicı nella Chiesa nel DO della teologia. Durante 1a meta degli

annnı 70, ı] UMNETO degli studenti laicı di teologia 1n Polonia Salj Clrca 400;
nell’arco di diec] annı, quel UMMNETO 61 moltiplicö ulteriormente.

C‚on profondi cambiamenti politici ne] 1989 61 TeO tale fervore nelle ricerche
teologiche bibliche da definire QqUESTO periodo (G)1R{5 la "primavera biblica”
dopo ı] Vaticano I C(‚on 7inizio degli ann] 90 cCOoMINClAroNO cost1tulrsi le acolta te-

ologiche unlversitarle (Opole, Poznan, Olsztyn, Torun, Katowice, Szczecin). Nell’au-
uUunnO de]l 1999, L’Accademia di Teologia Cattolica (AIK für trasformata nell’Univer-
s1ta “Cardinale Stefan Wyszynski” (‚ ontinuavano funzionare le Pontificie
Facolta Teologiche (LracovIla, Breslavia Varsavla. Maı prima di allora lo SIALEMS
accademico delle sclenze teologiche 1n Polonia CTa 'OSs1 alto, fra teologi di
diverse specializzazioni primegg1avano biblisti.

I} potenziale sclentifico de]l biblisti polacchi GTA NOTLATLO apprezzato all’e
STEerO 914 precedentemente, conterma d C100 ArFf1VO invito studiosi polacchi di
far della Pontificia OMMIsSsSIONeEe Biblica (in SUCCESSIONE: Augustyn Jankowski
OUOSB, Lech Stachowlak, Ryszard Rubinkiewicz SDB)

quarto periodo dal 1n realta com1incla nel 2000 In quell’anno 1a Con
erenza Episcopale Polacca concret177zÖ pluriennali tentatıvı della Sezlione Biblica
di CITICATLEC l’Associazione de]l Biblisti Polacchi (SBP) SSa für Ainalmente istitulta ı]
dicembre 2005, durante l’incontro de]l STUDDO fondatore Varsavla.

LO Sviluppo della SBP molto dinamico, d attualmente L’Associazione
da 5314 membri ordinari, fra Cul oltre hanno Mcevuto ı] titolo

sclentifico di professore, DIU di Cinquanta hanno CONsegultoOo ı] srado accademico di
dottore abilitato (cifre agglornate al gennalo 2017 Ugn anno, 1n diverse C1tta, tUr-

I s1mpos1 de]l biblisti polacchi continuano svolgersi1. Tali incontrı1 CITICANOÖ un 0oc-

633633

Slawomir Stasiak

C
ontributi

Il terzo periodo (1978-2003), quello più lungo perché abbraccia un quarto di 
secolo, si estende dall’elezione di papa Giovanni Paolo II (16 ottobre 1978) all’istitu-
zione dell’Associazione dei Biblisti Polacchi (6 dicembre 2003). Si possono qui indi-
viduare due tappe, divise dall’anno 1989, in cui avvenne una radicale svolta politico-
sociale nell’Europa centrale ed orientale.

L’elezione di Giovanni Paolo II diede impulsi determinanti per gli avvenimenti 
futuri. La nascita di “Solidarność” nel 1980 suscitò speranze che non rimasero vane 
e senza un influsso sulla teologia. L’introduzione dello stato di guerra (13 dicembre 
1981) indebolì per un certo tempo la vita intellettuale e teologica, ma i pellegrinaggi 
del Papa nella propria patria ebbero un impatto enorme (1979, 1983). Una nuova 
“ondata” di biblisti si impegnò nel lavoro scientifico-didattico. La loro attività fu 
facilitata dal patrimonio scientifico dei predecessori, che permetteva di andare oltre 
la tematica introduttiva e oltre la presentazione storica del contesto della Bibbia, per 
occuparsi di una esegesi approfondita dei testi biblici con l’applicazione dei nuovi 
metodi di ricerca.

Si osserva, in riferimento al periodo in esame, un notevole aumento della presenza 
e dell’attività dei laici nella Chiesa e nel campo della teologia. Durante la metà degli 
anni ’70, il numero degli studenti laici di teologia in Polonia salì a circa 400; ma 
nell’arco di dieci anni, quel numero si moltiplicò ulteriormente.

Con i profondi cambiamenti politici nel 1989 si creò un tale fervore nelle ricerche 
teologiche e bibliche da poter definire questo periodo come la “primavera biblica” 
dopo il Vaticano II. Con l’inizio degli anni ’90 cominciarono a costituirsi le facoltà te-
ologiche universitarie (Opole, Poznań, Olsztyn, Toruń, Katowice, Szczecin). Nell’au-
tunno del 1999, l’Accademia di Teologia Cattolica (ATK) fu trasformata nell’Univer-
sità “Cardinale Stefan Wyszyński” (UKSW). Continuavano a funzionare le Pontificie 
Facoltà Teologiche a Cracovia, a Breslavia e a Varsavia. Mai prima di allora lo status 
accademico delle scienze teologiche in Polonia era stato così alto, e fra i teologi di 
diverse specializzazioni primeggiavano i biblisti.

Il potenziale scientifico dei biblisti polacchi era stato notato e apprezzato all’e-
stero già precedentemente, e a conferma di ciò arrivò l’invito a studiosi polacchi di 
far parte della Pontificia Commissione Biblica (in successione: Augustyn Jankowski 
OSB, Lech Stachowiak, Ryszard Rubinkiewicz SDB).

Il quarto periodo (dal 2003) in realtà comincia nel 2000. In quell’anno la Con-
ferenza Episcopale Polacca concretizzò i pluriennali tentativi della Sezione Biblica 
di creare l’Associazione dei Biblisti Polacchi (SBP). Essa fu finalmente istituita il 6 
dicembre 2003, durante l’incontro del gruppo fondatore a Varsavia. 

Lo sviluppo della SBP è stato molto dinamico, ed attualmente l’Associazione è 
composta da 314 membri ordinari, fra cui oltre quaranta hanno ricevuto il titolo 
scientifico di professore, e più di cinquanta hanno conseguito il grado accademico di 
dottore abilitato (cifre aggiornate al gennaio 2017). Ogni anno, in diverse città, a tur-
no, i simposi dei biblisti polacchi continuano a svolgersi. Tali incontri creano un’oc-
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caslone privilegiata DCI integrare ulteriormente ’ambiente de]l biblisti, DCL in1zlare
una collaborazione DCL SOSTEeENeTE delle aAM1CIZIEe. La ftondazione della SEP, nonche
V’elaborazione de]l s { 1  ( LALUTLO di chiar]! regolamenti hanno dato impulso in1zlatiıve
analoghe, realizzate SUCCESSIVAMeEeNtTtEe 1n tr1 ambienti teologici.

Conclusioni4110141100 _)
Abbiamo NOTLATLO OM 1a stor1a della Pontificia Facolta di Teologia di Wroctaw

S12 STITEeTLAMENTE collegata CO  — 1a Facolta Teologica Cattolica all’Universita d
Wroctaw (Breslavia) che für ondata nel 1702 che nel 1811 61 runl CO  — ’Universitäa
d Francoforte ull’Oder, detta Viadrina. Abbiamo anche NOTLATLO che S1N dall’inizio
all’Universitäa di Breslavia V1 furono due Facolta Teologiche, una cattolica una V All-

gelica. La stor1a della tcerca teologica all’Universitäa di Wrocthaw für interrotta dalla
Prima dalla Seconda ucCITA mondiale, SCHIDIC für ripresa CO  — VUOWV forze. Dopo
1a Seconda uCITA mondiale Wroctaw (G)1R{5 capitale della Bassa Slesia DassO dalla
(Jermanıla alla Polonia. Purtroppo, diritti privileg] dell’Universita tedesca 110  -

n1vano rispettatl dalle autorita statali polacche di quel periodo, 1n Cul 10  — era lo
SpaZ10 DCT 1a Facolta di Teologia. Le prime OV! DCL salvarla furono fatte negli ann]

da delle autorita eccles]iastiche. I} 16 luglio 1945 ı] Ministero della
Pubblica Istruzlione MspOose OS1 alla loro richiesta: «1n QUESTO d CUOSC, 110  - 61
vede 1a possibilitä di CTCALEC una OV: Facolta Teologica all’Universita di Breslavia>.
La s1tuazlione COMINCIO cambiare negli ann] SESSAaNTA de] secolo. I} 25 OV:'  -

hbre 1964 1a (Longregazlone de] Sem1inarı delle Universita della Santa Sede approvo
l’attivita dello Studio Teologico Accademico Breslavia nelle STITUFIUre de]l SemMnNarıc
Maggiore. Concludendo, DOsSsiamMO COSTALATE che ı] documento della (Longregazione
d Sem1inarı Universita de] Z° tebhbraio 1968 für cruclale DCL lo SViluppo dello studio
teologico nella Bassa Slesia. Da quel IMOMeEeNTO 61 DUO datare 7inizio dell’esistenza
della Pontificia Facolta di Teologia, 1a quale 1U SNO 1974 pote fregiarsi dell’ag-
gett1vo “Pontificia”

Attraverso le quattro che SOL10 evidenziate, partıre 1945 fino ad
arrıvare agli 1n171 de] secolo, quando VELLNECTO creagte diverse 2SSOC1A7Z10N1 di teolo-
91 polacchi che COMINCIAFrONO lavorare indipendentemente da]l centrI1 europel dello
studio teologico, 61 dunque MOSTrAato, SCDDUL 1n erm1inı sintet1Cc1, (G)1R{5 1a Polonia
S12 divenuta VOTO DPropri0 CENTTO dello studio teologico ivello internazionale,
110  - solo CULOPDCO.
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casione privilegiata per integrare ulteriormente l’ambiente dei biblisti, per iniziare 
una collaborazione o per sostenere delle amicizie. La fondazione della SBP, nonché 
l’elaborazione del suo statuto e di chiari regolamenti hanno dato impulso a iniziative 
analoghe, realizzate successivamente in altri ambienti teologici.

Conclusioni

Abbiamo notato come la storia della Pontificia Facoltà di Teologia di Wrocław 
sia stata strettamente collegata con la Facoltà Teologica Cattolica all’Università di 
Wrocław (Breslavia) che fu fondata nel 1702 e che nel 1811 si riunì con l’Università 
di Francoforte sull’Oder, detta Viadrina. Abbiamo anche notato che sin dall’inizio 
all’Università di Breslavia vi furono due Facoltà Teologiche, una cattolica e una evan-
gelica. La storia della ricerca teologica all’Università di Wrocław fu interrotta dalla 
Prima e dalla Seconda guerra mondiale, ma sempre fu ripresa con nuove forze. Dopo 
la Seconda guerra mondiale Wrocław come capitale della Bassa Slesia passò dalla 
Germania alla Polonia. Purtroppo, i diritti e privilegi dell’Università tedesca non ve-
nivano rispettati dalle autorità statali polacche di quel periodo, in cui non c’era lo 
spazio per la Facoltà di Teologia. Le prime prove per salvarla furono fatte negli anni 
1945-1948 da parte delle autorità ecclesiastiche. Il 16 luglio 1948 il Ministero della 
Pubblica Istruzione rispose così alla loro richiesta: «in questo stato di cose, non si 
vede la possibilità di creare una nuova Facoltà Teologica all’Università di Breslavia». 
La situazione cominciò a cambiare negli anni sessanta del XX secolo. Il 28 novem-
bre 1964 la Congregazione dei Seminari e delle Università della Santa Sede approvò 
l’attività dello Studio Teologico Accademico a Breslavia nelle strutture del Seminario 
Maggiore. Concludendo, possiamo costatare che il documento della Congregazione 
di Seminari e Università del 22 febbraio 1968 fu cruciale per lo sviluppo dello studio 
teologico nella Bassa Slesia. Da quel momento si può datare l’inizio dell’esistenza 
della Pontificia Facoltà di Teologia, la quale dal 2 giugno 1974 poté fregiarsi dell’ag-
gettivo “Pontificia”.

Attraverso le quattro tappe che sono state evidenziate, a partire dal 1945 fino ad 
arrivare agli inizi del XXI secolo, quando vennero create diverse associazioni di teolo-
gi polacchi che cominciarono a lavorare indipendentemente dai centri europei dello 
studio teologico, si è dunque mostrato, seppur in termini sintetici, come la Polonia 
sia divenuta un vero e proprio centro dello studio teologico a livello internazionale, 
non solo europeo.
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Rıassunto
In Polonia, la tcerca teologica 61 Svolta SIN dall’inizio delle unlversita CULODEC DIU
antiche. 1o settembre 1364, Daba Urbano fondo Ll’Universita di ( .racov1la le
conteri medesim]i privilegi delle altre unlversita CULODEEC., Nel 1702 für ondata
Breslavia Ll’Universita Leopoldinum, unıta ne] 1811 CO  — l’Universitäa dl Francofor-

er), chiamata Viadrina. Quest’ultima universita, allora tedesca, Svolse le “{ 1C

ricerche la {{l attıvıita sclentifica fino 1945, quando la Bassa Slesia für integrata C ontribut|
nella Polonia. Dopo molte ditficolta ed OppOSs1z1ONI da de]l SOVECINO comunista,
soltanto ı] Z° tebbraio 1968 la Santa Sede riconobbe la Facolta pontificla di teolo-
ola OM continuazlone della Facolta di teologia cattolica all’Universitäa
di Breslavia prima della uCITA. ANonostante C1O, S1N dal 194 /, lo studio teologico
venıva SvOlto Breslavia Wroclaw), S12 DCI candidati al Ssacerdo7z10 S12 DCL lalcı.
Attualmente ı] Rettore della Facolta pontificia dl Teologia Breslavia membro de]l
Collegio de] Rettor1 delle unlversita di Breslavia Wroctaw) dl Opole S1in 201 1,
la Facolta forma 110  - soltanto teologi, anche Alosofi ed educator|.

Abstract
In Poland, theological research eXISts SINCEe the beginning of the oldest European
unlversitles. ( In September 1, 1364, Urban ounded the University of ( rFacCOW AN:
sranted him the s \4111e privileges other European unlversitles. In 1702 1n Breslau
(today: Wroclaw) W AS ounded the Lepoldinum University, which 1n 1811 united
with the University of Frankfurt er), called Viadrina. This university, then (Jer
I1all, conducted 1ts research AN: sclentific act1vity until] 1945, when Lower Silesia
became part of Poland. After INa y ditfficulties an acversities from the commMuUunNlsSt
SOVEINMENT, only February 22, 1968, the Holy NSee recognized the Pontifical
Faculty of Theology continuation of the TC-WaL faculty of Catholic theology
AL the University of Wrochaw. However, from 194 /, study of theology ex1Ists 1n
Wroctaw, both for candidates for the priesthood AN: for Jaity. Currently, the Rector
of the Pontifical Faculty of Theology 1n Wroclaw 1s member of the College of Rec
TOTrS of Wroctaw AN: Opole unlversitles. Since 2011, the Faculty educates NOLT only
theologians, but also philosophers AN: educators.
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Riassunto

In Polonia, la ricerca teologica si è svolta sin dall’inizio delle università europee più 
antiche. Il 1° settembre 1364, papa Urbano V fondò l’Università di Cracovia e le 
conferì i medesimi privilegi delle altre università europee. Nel 1702 fu fondata a 
Breslavia l’Università Leopoldinum, unita nel 1811 con l’Università di Francofor-
te (Oder), chiamata Viadrina. Quest’ultima università, allora tedesca, svolse le sue 
ricerche e la sua attività scientifica fino al 1945, quando la Bassa Slesia fu integrata 
nella Polonia. Dopo molte difficoltà ed opposizioni da parte del governo comunista, 
soltanto il 22 febbraio 1968 la Santa Sede riconobbe la Facoltà pontificia di teolo-
gia come continuazione della Facoltà di teologia cattolica presente all’Università 
di Breslavia prima della guerra. Nonostante ciò, sin dal 1947, lo studio teologico 
veniva svolto a Breslavia (Wrocław), sia per candidati al sacerdozio sia per laici. 
Attualmente il Rettore della Facoltà pontificia di Teologia a Breslavia è membro del 
Collegio dei Rettori delle università di Breslavia (Wrocław) e di Opole. Sin dal 2011, 
la Facoltà forma non soltanto teologi, ma anche filosofi ed educatori.

Abstract

In Poland, theological research exists since the beginning of the oldest European 
universities. On September 1, 1364, Urban V founded the University of Cracow and 
granted him the same privileges as other European universities. In 1702 in Breslau 
(today: Wrocław) was founded the Lepoldinum University, which in 1811 united 
with the University of Frankfurt (Oder), called Viadrina. This university, then Ger-
man, conducted its research and scientific activity until 1945, when Lower Silesia 
became part of Poland. After many difficulties and adversities from the communist 
government, only on February 22, 1968, the Holy See recognized the Pontifical 
Faculty of Theology as a continuation of the pre-war faculty of Catholic theology 
at the University of Wrocław. However, from 1947, a study of theology exists in 
Wrocław, both for candidates for the priesthood and for laity. Currently, the Rector 
of the Pontifical Faculty of Theology in Wroclaw is a member of the College of Rec-
tors of Wrocław and Opole universities. Since 2011, the Faculty educates not only 
theologians, but also philosophers and educators.




